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a numerosi convegni, incontri di studio 
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Carlo Rizzo, avvocato del Foro di Roma, 
presta la propria attività professionale pre-
valentemente nell’ambito del diritto ammi-
nistrativo. Esperto delle tematiche afferenti 
l’organizzazione degli enti e le problemati-
che connesse in termini di responsabilità, 
è Dottore di ricerca in Diritto Pubblico 
– Indirizzo costituzionalistico ed ammini-
strativistico, presso l’Università degli Studi 
di Roma “Tor Vergata”. 

L’attenzione crescente verso misure sempre più incisive di contrasto della maladministration 
si è tradotta negli ultimi anni in una riforma radicale in grado di incidere significativamente 
sui criteri di fondo dell’azione dei pubblici poteri per la cura degli interessi cui sono preposti.
Questo processo, non ancora definitivamente assestato, si è inserito in una fase, già avviata da 
tempo, di diversificazione e arricchimento delle formule tradizionali di organizzazione della 
pubblica amministrazione, assistendosi sempre più spesso al ricorso ad assetti organizzativi 
privatistici, o che si caratterizzano per la commistione di profili diversi, in funzione della cura 
e della gestione di interessi pubblici. 
Il combinarsi di questi due fattori ha determinato per una vasta platea di soggetti organizzati 
nelle forme di diritto privato (società commerciali prima di tutto) la necessità di conformarsi 
non solo alle disposizioni consolidate che regolamentano enti e società di diritto privato, ma 
anche al complesso apparato regolatorio in materia di trasparenza e di contrasto e prevenzione 
della corruzione dettato per le amministrazioni pubbliche; o, per meglio dire, nello scenario 
attuale, per tutti i soggetti chiamati alla cura e gestione di interessi pubblici, nella molteplicità 
delle svariate forme sperimentate dalla prassi e consentite dall’ordinamento.
La necessità di evitare una lettura in chiave di mera moltiplicazione delle incombenze e degli 
obblighi, senza la dovuta attenzione alle implicazioni che ne derivano, si traduce in una com-
plessa opera di coordinamento tra i due piani della regolamentazione, tra le ragioni di una 
crescente pervasività della disciplina rivolta a tutela degli interessi pubblici e le esigenze di 
contenimento degli oneri gestionali privati, sui cui esiti, non ancora definiti, incide l’opera di 
mediazione attuativa svolta dall’ANAC.
In questo contesto, emblematico è proprio il tema della responsabilità da reato delle società e 
degli enti privati (d.lgs. n. 231 del 2001), oggetto negli anni di interventi di implementazio-
ne impetuosa ma non sempre coordinati. L’intrecciarsi di questa disciplina con le disposizioni 
sempre più penetranti in tema di trasparenza e contrasto della corruzione nelle amministrazioni 
pubbliche, nel quadro variegato e ancora in divenire descritto, comporta per gli operatori del 
settore coinvolti nei diversi ruoli la necessità di confrontarsi con un complesso regolatorio che 
non sempre appare rispondere ad una prospettiva sistematicamente coerente e pienamente con-
sapevole delle ricadute che ne derivano, dovendo però operare scelte che impattano sulla gestione 
e sulle ordinarie forme di compliance societaria.
La volontà di evitare i rischi di una applicazione solo difensiva e formale del complesso appa-
rato regolatorio che è derivato, che ne tradirebbe il senso intimo non meno di una superficiale 
interpretazione indifferente rispetto alle diverse implicazioni coinvolte, è alla base di questo 
approfondimento, teso ad analizzare lo stato dell’attuazione delle disposizioni di cui al d.lgs. 
231/01 nell’interpretazione giurisprudenziale e a proiettarne gli esiti sulla disamina del pa-
rallelo percorso di coordinamento con le peculiarità della disciplina in tema di trasparenza e 
contrasto della corruzione nelle amministrazioni pubbliche.
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PREFAZIONE

Il presente volume nasce con lo scopo di offrire una panoramica sempre at-
tuale delle risposte che sia la giurisprudenza di legittimità che quella di merito 
forniscono alle problematiche che via via si presentano allo studioso della materia 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e degli enti, in con-
siderazione del processo di stratificazione ed accumulazione successiva nel tempo 
degli interventi normativi sul punto, con esiti immediatamente ribaltati sul pia-
no dell’applicazione concreta del tessuto normativo in riferimento, e quindi dei 
conseguenti risvolti giurisprudenziali.

In questo senso l’opera si propone anche come utile ed immediato supporto 
per le esigenze degli operatori del settore coinvolti nei diversi ruoli rispetto alle 
tante peculiarità insite nella disciplina in esame, spesso interessate da interventi 
di repentino quanto sensibile riordino normativo: esponenti aziendali interessati, 
addetti alle diverse funzioni di vigilanza o controllo interne o esterne all’ente, 
responsabili anticorruzione e relativi referenti (per le società tenute anche all’os-
servanza di tale disciplina), componenti dell’Organismo di Vigilanza richiesto ai 
sensi dell’art. 6 d.lgs. n. 231/01, professionisti e consulenti chiamati a confron-
tarsi con le esigenze di una scrupolosa attuazione della nuova disciplina, nelle 
diverse e complementari posizioni, trovano, ora, un utile supporto attraverso la 
possibilità di riscontro sistematico della principale giurisprudenza in materia. 

Massime e passaggi motivazionali di importanti decisioni giurisprudenzia-
li, selezionati con attenzione all’impatto sul contesto, sintetizzati e ricondotti 
sistematicamente ai diversi profili normativi volta per volta richiamati, con at-
tenzione alle pronunce più recenti, consentono di contribuire ad assestare in un 
contesto organico il processo di evoluzione continua di una tematica espressione 
emblematica del dinamismo proprio del diritto dell’economia, e in quanto tale 
significativamente incisa proprio dal percorso di formazione costante in sede ap-
plicativa e giurisprudenziale in particolare. 

Strutturalmente il lavoro presenta, in calce a ciascun articolo del testo nor-
mativo fondamentale di riferimento (decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231), 
Annotazioni giurisprudenziali che, attraverso la schematizzazione affidata ad in-
dici tematici, facilitano l’approccio alle problematiche principali delle singole 
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disposizioni, guidando il lettore verso una immediata comprensione di ciascuna 
disposizione alla luce dell’interpretazione giurisprudenziale.

Sono altresì riportati i principali Codici di comportamento approvati, nonché 
una serie di documenti organici destinati a guidare gli operatori in sede applicati-
va (Linee guida applicative), in maniera da offrire concreti strumenti di supporto 
per le esigenze della prassi applicativa nei diversi settori interessati.

La seconda parte del volume, invece, è dedicata alla disciplina anticorruzione 
e in materia di trasparenza, ove sono riportati i principali interventi volti a pre-
venire ed a reprimere la corruzione e l’illegalità nella pubblica amministrazione.

Come dimostrato dagli sviluppi della disciplina in tema di responsabilità delle 
società, delle persone giuridiche anche private, degli enti e in generale dei centri 
di imputazione soggettiva diversi dalle persone fisiche è costituito dall’intimo 
legame tra le previsioni del decreto legislativo n. 231 del 2001 – come imple-
mentate in maniera generosa quanto costante – e la disciplina anticorruzione e 
in materia di trasparenza. Quest’ultima, sorta inizialmente per offrire un solido 
strumento di sostegno alla legalità dell’attività delle amministrazioni pubbliche, 
ben presto si è confrontata con la crescente complessità delle formule organiz-
zatorie attraverso le quali si provvede alla gestione e cura di interessi pubblici in 
senso lato. 

Ne è derivato, ben presto, un fenomeno duplice: da un lato una evidente 
amplificazione dell’ambito applicativo originario di una riforma non più limitata 
al novero delle sole amministrazioni pubbliche in senso tradizionale; dall’altro, 
e parallelamente, una contaminazione tra le previsioni ispirate dall’esigenza di 
prevenzione del fenomeno dell’illegalità all’interno dell’amministrazione, e gli 
strumenti giuridici e le soluzioni organizzative sorti nel contesto della disciplina 
di cui al decreto legislativo n. 231 del 2001. Il risultato è quello della creazione 
di un processo di implementazione ed evoluzione delle regole del settore – cor-
rispondente ad una realtà soggettiva di dimensioni estremamente significative, 
dato l’allargamento della prospettiva assunto, di cui si è detto - verso esiti che 
richiedono una attenzione degli operatori e degli studiosi costantemente messa 
alla prova dal dinamismo del contesto regolatorio.

Ne è prova fedele, da ultimo, ma, verosimilmente, non come tappa finale 
del processo segnalato, proprio la definitiva approvazione del disegno di legge 
governativo in materia di anticorruzione, emblematicamente in grado di coniu-
gare i due versanti della disciplina nei quali si rispecchia l’analisi condotta nella 
presente opera.

Completa il volume una Bibliografia dei principali testi di dottrina afferenti 
l’organizzazione degli enti e le problematiche connesse in termini di responsabilità.

Gaetano Caputi


